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ABa stregua dell’istruttoria compluta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutU richiamati nefleprenesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gil effetti di legge, nonché deIl’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dat Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione deltapresente

PREMESSO
a. Che Ia Legge 5 gennaio 1994, n. 36 (nota come Ia legge Galli) in attuazione dci principi in materia disalvaguardia delle risorse idriche dettati dalle Direttive europee, istituiva ii Servizio drico Integrato (SI].),con lo scope di razionalizzare Ia conduzione del servizi idrici di acquedotto, fognatura e depurazione, giãesercitati in forma diretta od in appalto dai singoli Comuni nd quadro defle funzioni loro attribuite daHerelative Ieggi di settore, riducendo il frazionarnento delle gestioni mediante II perseguimento di gestioniunitarie a livello di Ambito;
b. Che, con Legge Regionale n, 14 del 21 maggio 1997, recante “Direttive per l’attuazione del Servizio IdricoIntegrato ai sensi della Legge n. 36 del 05.01.94’, Ia Regione Campania, ha delimitato gli Ambiti TerritorialiOttimali per ii ciclo integrato delle acque e ha stabilito Ic rnodalità di coslituzione delle Autorità di Ambitonella fattispecie di un consorzio obbligatorio di funzioni ai sensi deli’ articolo 25, comma 7, delIa legge 8giugno 1990, ii. 142;
c. Che ii D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante Norme per Ia tutela de/lambiente”, mantenendosostanzialmente invariata a struttura organizzativa di cui alla Legge 36/94, prevede agli artt. 147 e ss. unadettagliata disciplina suli’organizzazione del servizie idrico integrate (introducendo peraltro, con ii Titolo Iiidella Parte Ill (Tutela del corpi idrici e disciplina degli scarichi), importanti innovazioni anche per Fapplicazione del principio corn unitario del “chi inquina paga’)
d. Che, con Fart. 3 della Legge Regionale n, 1/2007 (legge finanziaria regionale per ‘anne 2007), è stateistituito un quinto ambito denominate “Terra di lavoro”, estrapolando dall’Ente d’Ambito Napoli..Volturno, IIterritorie della Provincia di Caserta;
e. Che I’art. 2, comma 186-bis, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191, introdotto dalIart, 1, comma 1quinquies del D.L. n. 2 del 25 gennaio 2010 cosl come modificate dalla Legge di conversiene n. 42 del 26rnarze 2010, ha stabilite che “decorso un anno dalla data di entrata in v/gore della presente legge, sono

Ic Autorita d’ambito territoriale di cuiali articeli 148 ef decrete Ic islatwe3a rile2006,_n.152, e successive modificazioni. Decorso lo stesso term/ne, ogni atto comp/uto dalle Autoritàdmbito territor/ale è da cons/derarsi nullo. Entro un anne dalla data di entrata in v/gore della presentejgge Ic regioni attribuiscono con legge Ic funzioni gia esercitate dalle Autonta nd rispetto dei ynnc,pi disussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Le disposizioni di cul ag/i art/co/i 148 e 201 del citatodecreto legislative n. 152 del 2006 sono efficaci in ciascuna regione fine a/Ia data di entrata in v/gore dellalegge regionale di cul al per/edo precedente. I medes/mi articoli sono comunque abrogati decorso un annoda/la data di entrata in v/gore del/a presente legge”.;
f. Che l’ icelo 13 cemma2del DLL. 216/2011 recante “Prerega di termini previsti da disposizienilegislative (MILLEPROROGHE)”, cenvertite dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha previste che “// termine di

cui al/’articolo 2, comma 1 86-bis, della leqçe 23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni,come prorogato a/ sensi
convert/to, con medificazioni, dalla legge 26 febbrajp11 n,10, e dal decreto del Presidente d
c&oiiodeijnistri_rzo2o11, recante ulteriore preroga di term/ni re/at/va a! MinisterodeIf’ambiente e della tutela del territor/o e del mare,, pubblicato ne/la Gazzetta Uff/ciale n. 74 del 31 marzo2011, e prorogate al 31 dicembre 2012”;

PREMESSO altresl:
a. Che ‘art. 1, comma 1-quinquies della Legge 26 marze 2010 n. 42 sepprime esclusivamente ii soggettegiuridice “Autorità d’Ambite” ma nen il sistema delle cempetenze alle stesso affidate;
b. Che, a decorrere dal 1 gennaio 2013 sone definitivamente soppresse Ic Autorità d’Ambite, per cui Icfunzieni alle stesse assegnate non petranno piU essere assolte in carenza di una disciplina regienale cheIc riassegni, con gravi ripercussieni per i servizi pubblici essenziali inerenti 1 dde integrate delle acque;c. Che nelle mere dell’emanazione di appesita legge per Ia riassegnazione delle cempetenze a nueviseggetti da individuarsi in sostituzione delle Autorità d’Ambite, al fine di garantire Ta continuità dellefunzieni eriginariamente assegnate alle Auterità di Ambite, Ic funzieni sone affidate a CommissariStraordinari incaricati di avviare Ic procedure di liquidazione e assicurare lo svelgimente delle attivitànecessarie a garantire l’ordinaria amministrazione;
d. Che ai sensi del comma 137 della Legge Regienale n 5 del 6 maggie 2013 (legge finanziaria per l’anno2013) i cemmissari nerninati per Ia liquidazione delle autorità di ambito, seppresse ai sensi dellarticele 2,comma 186-bis, della legge 191/2009, esercitane sine al definitive conferimente disposto dalla normativa



reqionale, per un periodo non superiore a sei mesi, Ic funzioni di Gui aIlarticolo 148 del decreto legislative152/2OO6;

CONSIDERATO:
a. che il Servizio Idrico Integrate (S.t.l,) è costituito dall’insieme dci servizi pubblici di captazione, adduzionee distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue e deve esseregestito, in conformità con Ia vigente normativa cornunitaria e nazionale di settore, secondo principi diefficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del principi di sussidiarietà. adeguatezza, differenziazionee di leale cooperazione con Comuni;
b. che Ia normativa regionale disciplina lorganizzazione e Ia gestione, in ambito regionale, delle risorseidriche e del Servizio Idrico Integrato, anche per I profili relativi alla tutela dell’arnbiente, ai livelli delleprestazioni e al ruolo dci Comuni;

PRESO ATTO che I’Ufficio legislative del Presidente, con note prot, n. 10801/UDCP!GAB/ULJ2O13, n.13028/UDCP/GAB/UL12013 e ii. 13149/UDCP/GAB/UL12013, ha espresso parere favorevole sul disegno di leggedi riordino del Servizio Idrico Integrate, Gui state conformato il relative testo allegato aIIa presente delibera:
RITENUTO di dover approvare ii disegno di legge regionale di riordino del Servizie Idrico Integrato, in attuazionedella normativa nazionale di settore;

Propone e Ia Giunta in conformità con voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa, che qui Si intendono integralmente riportati e confermati,
1. approvare II disegno di legge regionale di rierdino del Servizio Idrico Integrate attuazione della normativanazionale di settore;

2. trasmettere II disegne di legge regionale al Consiglie Regionale per quanto di competenza.
3. di inviare II presente provvedimento al Settore Stampa, Documentazione e Bollettino Ufficiale per Is suapubblicazione sul BURC.
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RELAZIONE SUL DDL “SERVIZLO 1DRICO INTEGRATO”

La presente proposta di Legge è stata elaborata a! tine di ottemperare a quanto previsto dallegislatore nazionale in seguito al!’abrogazione degli artt. 148 e 201 del D. Lgs. n. 152/06 ed alconseguente riordino del servizio idrico integrato.
Pit precisarnente occorre richiamare Ia normativa in materia e nello specifico l’articolo 2, comma186 his, della L. 191/2009, con cui ii legislatore ha stabilito Ia soppressione delle Autorit d’ArnhitoTerritoriale di cui agli articoli 148 e 20! del D. Lgs. S aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. ed haattribuito aWe regioni Ia cornpetenza a trasferire, con propria legge, le funzioni già esercitate dalleAutorità. net rispetto dci principi di sussidiarietâ, differenziazione e adeguatezza. Successivamentetale (ermine ê stato prorogato con l’articolo 13, comma 2, del D.L. 216/2011 recante “ProroCa ditermini previsti dadisposizioni legislative” (MILLEPROROGIIE) al 31 dicembre 2012.In Regione Campania con Legge regionale n.14/97 sono stati individuati e delimitati n. 5Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O,) in ognuno dci quali, ad eccezione dell’A.T.O. 5, sono statecostituite Ic relative Autoritã d’Ambito come Consorzi obbligatori tra i cornuni e Ic provincericomprese nd perimetro degli Ambiti Ottimali individuati.

Le predetteAutorità sono state di fatto soppresse at 3 1/12/2012 e, nelle more dell’emanazionedell’apposita normativa regionale. sono state poste in liquidazione e per ciascuna. ‘on DGRn.8l3/12, ê stato nominato un Commissario Straordinario al line di garantire l’ordinariaamministrazione.

11 disegno di riordino del servizio idrico integrato die è stato predisposto dalla RegioneCarnpania ha cercato di superare Ic molteplici problematiche che hanno di fatto comportato Ia non



cuinpietu uttuazione dcl servizio idrico mtegrato. In pirticoIare. come notO, solo in un caso. ovvero
lcr PAlO 3 Sarnese Vesuviano, è state individuato ii gestore unite, mentre in tutti gli altri AFC) vi d
tina moltitudine di gestori. pcrlopiii puhhlici ( geslioni ii ecunOmia tilettuate direttainente dai
cornuni, consorzi di comuni, niunicipalizzate etc.) che svolgono in maniera non unilaria Ta gestione
del Sil.

A talc quadro vanno aggiunte. poi. alcune peculiarita proprie della regione the vede Ia
presenza di grandi impianti di captazione e reti di distribuzione idrica per ii trasporto della risorsa
idrica dai luoghi di approvvigionarnento nile aree costiere e di pianura, piü densamente popolate.
distanti anche un centinaio di km dalle arce di eaptazione . Analogamente per ii cullettainento e Ta
depurazione vi è una rete di collettori estremamente estesa ed impianti di depurazione di grandi
dimensioni the servono singolarmente una moltitudine di coniuni.
CiO premesso ed analizzando nello specilico ii provvedimento in questione, Ia presente proposta di
legge regionale ha ad oggetto l’organizzazione e Ia gestione, in ambito regionale, delle risorse
idriche e del servizio idnco integrate. inteso come I’ insieme dci servizi pubblici di captazione,
adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque refine ed
è gestito, in conformitã con Ia vigente normativa comunitaria e nazionale di settore, secondo
principi di efticienza. efticaciaed economicità. (art. 1)

La gestione del SlI deve essere improntata alla tutela e corretta utilizzazione della risorsa idrica,
sull’assunto the l’acqua è un bene essenziale per Ia vita umana e deve esserne assicurata Ia
disponibilitã a tutu. I principi generali ciii ê ispirata Ia prescnte proposta di legge sone chiararnente

esposti all’art. 2 della stessa.

Al Titolo I - Capo H - artt. 3 e 4 - disciplinata l’organizzazione del Sli con l’espressa
articolazione delle cornpetenze di tuiti i soggetti coinvolti nella gestione in senso ampio del SlI
(Regione, Enti beau, Gestori, ccc), individuate nd rispetto delle cornpetenze attribuite dalla

Costituzione e dalla tegislazione statale.

In particolare ê rispettato il principio di separazione tra I’esercizio delle funzioni di

pregrammazione e regolamentazione e queue di gestione nonché ai principi di differenziazione

territoriale e di proporzionalità, adeguatezza ed etficienza rispetto alle caratteristiche del servizio.

In tale prospettiva i servizi di adduzione e captazione di risorse idriche da fonti extraregionali o di

captazione di risorse idriche regionali the alimentano i grandi sistemi di adduzione della Regione

Campania sono esercitati unitariamente a livello regionale ed in tal case Ia Regione opera come ente

di governo per l’intero territorio regionale. (art. 3, comma 2)

Per quanto concerne Ic competenze della Regione. Ic stesse sono esplicitate all’art. 3 ed in

particolare, a titolo esempliticativo, tra Ic vane, spetta alla Regione Ta pianificazione ambientale ed

ii coordinaniento e controlbo dci piani e programmi degli investimenti, Ia vigilanza

-i 2



sulPadempimento da pane delle strutture dcgli A CO delle attivitá ad esse demandate, U poteresostitutivo in caso di inadempimento. I’approvazione della convenzione 1q30 c relativo disciplinaretra l’assemhlea d’amhito ed i soggetti gestori del servizia, I’approvazionc delLelenco delle opere diadduzione e captazione di rilevanza strategica regionale di cui all’articolo 3. comma 2.l’individuazione dci criterj di ellicienza, efficacia ed economicjjà a cui si devono conformare IcAssemblee d’ambito nella regolazione dci rapporti eon i gestori del servizio idrico integrato operantisul territorio regionale,

II territorio della Regione Carnpania ê articolato in tre i\TO per l’orgamzzazione e Ia gestione dclservizio idrico integrato, individuati esclusivamente so base morfelogica coincidenti con i territoriregionali dell’Autoritâ di Bacino NTazionale [in Garigliano e Volturno e Ic due Autonità di Bacinoregionale, accorpando alle stesse i territori regionali nicadenti nelle autonità di bacino interregionale,a fronte dci precedenti cinque. (art. 5)
11 territorio di ciascun AlO ê suddiviso in articolazioni ternitoniali. i cui confini sono individuati inbase alle infrastrutture esistenti. ai criteri di differenziazione Lerritoniale e socto-economica e aipnincipi di proporzionalità, adeguatezza ed efticienza nispetto alle caratteristiche del servizio,l’avorendo Ic autonome aggregazioni dci comuni già in esserc per servizi anche diversi dal servizioidrico integrate. (art. 6)

La competenza esciusiva alla gestione del SlI resta in capo ai comuni e, pertanto, statoprevisto che gli stessi si aggregano sottoscrivendo una cd. ‘convenzione di aggregazione”, secondoto schema tipo che sara redatto ed approvato dalla Regione. e costituiscono I’Assemblea di Ambiloa cui sono demandate Ic funzioni previste dal D. Lgs. n. 152/06 in rnateria di Sli (ant, 147 e ss.).La suddetta convenzione disciplina l’appartenenza dci comuni alI’AT() nonchd Ic modalità diorganizzazione e funzionamento dell’assemblea dambito e Ia costituzionc di utlici cornuni anehestrutturati in articolazioni ternitoniali omogenee. (art. 7)
L’organo rappresentativo di toni i cornuni aggregati appartenenti allo stesso MO èl’Assemblea d’Arnbito, composta dai Sindaci o loro delegati. I membri dcll’Assemblea eleggono allore interno on presidente e on vicepresidente (art. 10), nonché on comitato di indirizzo ecoordinamento formato da cinque componenti e che è organo esecutivo deil’assemhlea. (art. 8)AIl’art. 9 delIa presente legge sono elencate in maniera analitica Ic funzioni deH’Assembleaquail ad esernpio l’approvazione e [‘aggiomarnento del piano d’ambito, la revisione tariffania,affidamento del servizio, scelta della forma di gestione, esercizio del potere sostitutivo in caso diinadempienza dcl gestore, approvazione dci progetti definitivi delie nuove opere e dei nuoviinterventi previsti dal piano d’ambito, nichiesta alla Regione della dichiarazione dello stato di crisiidropotabile. I coinponenti dell’assemblea d’amhito non percepiscono alcun compenso, gettone oindennità per I’esercizio delle funzioni da loro svolte, (art. 11)

LI



la gcstone del servizio ê disciplinata al Titolo 11 artt, 12 ss. della Lege.
In particolare l’Assemblca d’Ambjto, entro dodici mesi dall’approvazione della presentc

legge, dovri individuare, per ciascuna articolazione terntoriale, Il gestore conidinatore dcl servizio
idrico integrato, con Ic noda1it di affidamento previste dalla legislazione nazionale e comunitaria.
e nd quale confluiranno tutte le cestioni in essere all’entrata in vkore della leege regionale e che. di
volta in volta, arriveranno a naturale scadenza o decadenza. (art. 12)

Per quanto concerne 11 Piano d’Ambito disciplinato all’art, 13, lo stesso è redatto dallc
strutture organizzative dell’Af() che provvedono all approvazione con proprio atto deliberativo. II
Piano d’Amhito deve contenere tutto quanto previsto daIl’art. 149 del D. Igs. n. I 52/06 e deve
essere aggiornato con cadenza quincuennaIe. ovvero ogni qualvolta sia necessario adeguarlo alla
normativa v igente.

11 Piano ed i relativi aggiornamenti devono essere trasmessi alla Giunta regionale per
eventuali rilievi e osscrvazioni in ordine aBa coerenza e alla congruita degli stessi con ii piano di
tutela delle acque e con ii piano regolatore generale degli acquedotti. Tali eventuali rilievi sono

comunicati oltre che all’Assernhlea d’Ambito anche allAutoritâ di viejlanza sulle risorse idriche e

al Ministero dellambiente e della tutela del territerio. (art. 13)

Sempre nd Piano d’Ambito d inserito un piano operativo di emergenza per

l’approvvigionamento idropotabile. con Ic misure e gli interventi da attuare in caso di dichiarazione

dello stato di crisi idropotabile e Ic rnodalitâ operative per attuarlo, che è approvato dalla regione

anche per veriticarne Ia coerenza con ii piano operativo di emergenza predisposto i ii relazione ai

servizi di captazione ed adduzione di rilevanza strategica regionale di cui aIl’art. 4, comma 2. (art.

13, comma 5)

H riordino del SIT, cosi come previsto dalla presente proposta di legge regionale ed in

otternperanza a quanto stabilito dal legislatore nazionale. non comporta alcun onere a carico dcl

bilancio regionale, restando ogni costo di Funzionamento delle Strutture degli ATO a carico degli

enti locali ricadenti in ciascun ambito ottimale e ii Sli gestito attraverso gli introiti della relativa

tariffa.

A tal proposito l’Assemblea dAmbito predispone Ia tariffa di base nell’osservanza del

metodo tariffario approvato dalla Autorità di settore e redige piano econornico finanziario del piano

dambito ai sensi delI’art. 149, comma 1. Iett. d), D. Lgs. n. 152/06. (art. 13)

Con Ia presente legge, all’art. 17. ê istituita, a soli fini gestionali, amministrativi e statistici,

presso Ia struttura amministrativa regionale competente per materia, una apposita banca dati sulla

gestione delle risorse idriche, aggiornata dagli organi deli ATO che, con ii coinvolgimento delle

rispettive articolazioni territoriali e dci gestori del Servizio idrico integrato, trasmettono i dad di cui

a! comma 3 del predetto articolo suddivisi per singola gestione alla struttura amministrativa

24



recionale coinpetente per materia.

La Regione, attraverso In chiara detinizione dci poteri di controllo e viilanza. dovri gar:mtire
Ia puntuale e corretta attuazione della legge sin esercitando ii potere sostitutivo che quello di
irrogazione delle sanzioni amministrative nd conirunti deli enti iiiadempicnti.

Pdi precisarnente nell’esercizio della tlinzione di vigilanza sulle attivitâ delic strutture degli
A l’O di cui all ‘art. 4, comma I, Iett. d). n caso di ri levato inadempimento, Ia Regione provvede in
via sostitutiva mediante Ia nomina di un commissarlo ad ada con oneri a canco deilAssemblea
d’ambito. l’esercizio dcl potere sostitutivo da partc della Regione d previsto, altresI, alI’art, 4,
comma 1, Iett. 1), in ottemperanza all’art. I 2. comma 3, D. Lgs. ii. 152/06.

11 controllo di sistema del Sli esercitato dalla Regione consiste nella 1-orrnulazione cii indirizzi
e di linee guida per l’organizzazione e Ia gestione del servizio e neOn verifica di coerenza dcl piano
dambito con Ia pianificazione regionale di settore e aim eventuale lormulazione di rilievi e
osservazioni, (arL 16)

Per gli cmi beau e gli cmi gestori che sono in regola con i pagamenti dovuti per canoni idrici.
di depurazione e collettamento ê prevista una misura premiale nell’arnbito della programmazione
regionale dei Condi cornunitari e nazionali, cosi come previsto tIall’art. 18.

l.a legge regionale prevede aIl’art. 19 che Ia Regione escreiti, oltre ii potere di controllo ed ii
potere sostitutivo, anche un potere sanzionatorio nei confronti dell’Assemblea d’Ambito che si
renda inadempiente nell’esercizio delle iunzioni attribuitele ai sensi dell’art. 9, comma 2. ad
eccezione di quanto previsto alla Iett. rn) del medesimo articolo, ovvero non individui ii gestore
unico del SI! per Ic articolazioni terntoriali degli AFO, in otternperanzaall’art. 12, ovvero non
trasmetta i dati previsti dall’art. 17, comma 3. Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni
amministrative previste dalla presente legge sono destinate ad interventi di miglioramento della
qua[itã dellambieme.

AII’art. 20 della iegge sono state previste, altresi. tbrme di tutela e partecipazione degli utenti
del SIT. Questi. in firma singola a associata, infatti, possono presentare per iscritto ai gestori
reciami, istanze e segnalazioni. In seguito alba risposta a. cornunque, decorsi almeno trenta giorni
lavorativi dalla coinunicazione della richiesta i medesimi soggetti possono inoltrare per iscritto i
reclami, Ic istanze e Ic segnalazioni alla Regione o agli organi deli’ ATO. Tali istanze devono essere
istruite ed in caso di fondatezza possono portare sino aIl’applicazione delle penali a carico del
gestore, ovvero ali’irrogazione delle sanzioni da pane della Regione.

Sempre a tutela degli interessi degli utenti ed ai Cmi del controllo di qualità del servizio idrico
integrato presso gli ATO é istituito ii Comitato consultivo degli utenti e dci portatori di interesse
nominato con decreto del Presidente della Regione e Ia cui partecipazione non componta
lerogazione di alcun compenso.



11 Titolo III — Disposizioni transitorie e finah — prevede in primo luogo, ail’art. 21, ai tini
dell’attivazione degli ATO, che Ia Regione convochi Ic assemblee d’arnbito costituite in seguito alla
sottoscrizione della convenzione di aggregazione ovvero. in mancanza, a seguito dell’esercizio del
potere sostitutivo da parte della Regione stessa.

A1l’art. 22 ê disciplinata Ia fase transitoria della liquidazione dci soppressi ATO. e del
subentro delle nuove strutture dci Cornuni aggregati con Ia sottoscrizione della predetta
convenzione di aggregazione in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi in essere, ivi compresi quelli
relativi al personale in servizio. Le gestioni esistenti al momento delI’entrata in vigore della legge
continuano a produrre effetti in conforrnità alle disposizioni vigenti in materia.

All’art. 23 è previsto ii controllo dcl Consiglio regionale sull’attuazione della legge stessa e

sui risultati ottenuti ed a tal fine Ia Giunta con cadenza triennale deve presentare un’apposita

relazione,

Infine con tale legge. art. 24, sono abrogate Ia legge regionale dcl 71 rnaggio 1997, n. 14

(Direttive per l’attuazione del servizio idrico integrato ai sensi della legge 5 gennaio 1994 n. 36) e 1’
articolo 3 della legge regionale del 19 gennaio 2007. n. 1 (Disposizioni per la formazione del

bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania -- Legge finanziaria regionale 2007).

II Dirigente dcl Settore

Dott. Michele Palmieri
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TLT()LO I DISPOSIZIONI GLNEI{ALI F 1)1 ORCANIZZAZIONE

Capo I — Principi e norme generali

Art. I
Oggetto e Iinalitã

La presente legge disciplina lorganizzazione e Ia gcstonc. in hito regionale. delierisorse idriche e dci servizio idrico inteerato, nd rispetto delia normativa stataic inmateria di tutela deliamhiente e delia concorrenza, dci lixeili essenziaii delle prestazionie delle funzioni fondamentai i degli end beau.
2. Ii scrvizio idrico integrato è costituito daii’insierne dci servizi puhhiici di captazione.adduzionc c disirihuzione di acqua ad usi civili, di f’ognatura e di depurazione delieacque retlue ed è gestito. in conformità con Ia vigente normativa cornunitaria e nazionaledi settore, secondo principi di efficienza. efdcacia ed economicità, nd rispetto dciprincipi di sussidiarietà, adeguatezza. differenziazionc e di leale cooperazione con giienti local i.
3. Le disposizioni delia presente legge si appiicano anche agii usi industriali delleacque gestite neil’ambito del servizio idrico integrato.

Art. 2
Principi generali

• La Regione e cornuni delia Campania, neil’anihito deile competenze attrihuite daiiaCostituzione, daila legisiazione stataie e daiia presente legge. riconoscono che i’acqua èun bene essenziale per In vita umana e assicurano Ia disponihiiità e Luso deii’acquapotabiie a tutti I residenti della Regione provvedendo aila tutela e alia correttautiiizzazione deile risorse idriche. secondo principi di sohdarietâ. di saRaguardia delieaspettative dci diritti deile generazioni future, di rinnovo e di risparrnio delie risorse e diuso muitipio. con priorita per ii soddisfaciniento deile esigenze idropotabili deliapopoiazione. nd rispetto deiie direttive cornunitarie di settore. La disponihihtâ e lusodeil’acqua potahiie, nonché deii’acqua necessaria per ii soddisfacirnento del hisogniurnani. costituiscono d iritti invioiahili ed inalienabiii delia persona.2. La Regione Campania disciplina, con successivo regoiarnento, Ic modaiità perl’approvvigionarnento deilacqua ai dni deila tutela dci diritto di ciascun individuo ainiinino giornaliero.

Capo ii
Organizzazione del servizio itirico integrato

Art. 3
Articolazione dde cornpetenze

1 . La disciplina regionale dci servizio idrico integrato, nd rispetto di qUanto previstodalla legisiazione statale vigente in materia, è improntata ai principio di separazione tmlesercizio delie funzioni di programmazione e regoiamentazionc e queue di gestione,



nonclië ai principi di differenziazione territoriale e di pioporz ionalitã, adeguatezza edeflkieoza rispetto alle caratteristiche dcl servtzio.
2. I servizi di adduzionc e captazione di risorse idriche da flnti extraregionali o dicaptazione di risorse idriche regionali che alimentano I grandi sistemi di adduzione dellaRegione Carnpania sono dichiarati di rilevanza strategica regionale. individuati a normadellarticolo 4, comma 3, e sono esercitati unitariamente a livello regionale a garanzia dclperseguirnento dci medesimi livelli di qualità delle prestazioni. della uniforrnitâ dierogazione della fbrnitura idrica dcl rispetto degli obiettivi di risparmio idrico e dicontenimento dci costi di gestione. Per tali seruizi Ia Regione è ente di goerno perlintero territorio regionale.

3. 1 servizi di captazione e adduzione privi di rilevanza strategica regionale nonché Iservizi di distribuz ione deIl’acqua all’utenza, privata o pubblica, i servizi di fognatura edepurazione dde acque rellue sono di cornpetenza dci cornuni che Ia esercitano informa associata nd conteslo degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) di cui allarticolo $e secondo le modalitâ disciplinate dalla presente legge.
4. Al sensi dellarticolo 142 del deereto legislativo 03 aprile 2006, n. 152 (Norme inmateria ambientale) e deIlarticolo 2. comma l86his, delle legge 23 dicembre 2009, n.191, (Disposizioni per Ia formazione dcl bilancio annuale e pluriennaic dello Statolegge finanziaria 2010) Ic funzioni di organizzazione dcl scrvizio idrico integratospettano agli enti beau della Campania nd rispetto delle norme relativeallorganizzazionc territoriale del servizio di cui aBa presente legge

Art. 4
Corn petenze delta Regione

1. La Regione Campania, attraverso gli uffici della struttura amministrativa rcgionalecompetente in matcria, in accordo con Ic cornpetenzc dcl Ministero deIl’Arnhiente edella tutcla dcl territorio e del mare c dell’autoritd nazionale di regolazione del settore.svolge be seguenti funzioni:
a) provvedc alla pianilicazione ambientale. al coordinamento e at controllo dci pianie programmi degli investimenti, soprattutto al fine di assicurare II conseguimento degliobiettivi di settore di cui Ia Regione è responsahilc;
b) veritica Ia coerenza del piano dambito con Ia pianificazione rcgionate di settoree formula eventuali rilievi e osscrvazioni ai fini delFapprovazione definitiva ai sensidelFarticolo 13. comma 2;
c) formula indirizzi e linee guida per l’organizzazione c Ia gestione del servizio;d) adotta ed approva con delibera di Giunta regionale II Piano regolatore generaledegli acquedotti:
e) predispone una relazione annuale su ogni singolo servizio costituente ii servizioidrico integrato:

vigila sulle attivitâ dclle strutturc organizzative degli Ambiti Territoriali Ottimali(ATO) e, in caso di inadempimento per attivitâ necessaric per legge. ii Presidente dellaGiunta rcgionale, previa diffida ad adempierc. provvede in via sostitutiva mcdiante Ianomina di un commissario ad ac/a con oneri a carico dellAssemblea dambito, dandonecornunicazione al Consiglio delle autonornic Iocali o. se non ancora costituito, allaConferenza Regione-Autonomie beau;
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) approva entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della preseme legge aconvcnzionc tipo, con relativo disciplinare, tra lassemb1ea dambito e I soggelli cestoridel servizio:
ii) esercita i poteri sostitutivi disciplinati dalLarticolo 152, comma 3. del decretoleaislatio n. 152 del 2006;
I) dichiara, con alto dcl Presidente della (iiunta regionale. to stab di crisiidropotahile su stanza motivata dei cornunt interessati, senOto it parere della strutturaamministrativa regionalc competente In materia.

2. La Regionc, inoltre, relativamente ai servizi di captazionc e adduzione di rilcvanzastrateaica regionale cu cui al comma 3, provvede:
a) alI’approvazione dci progelti. delle opere e degli intervent;
b) alla scelia del modello gestionale nell’ambito delle forme previste dallanormatisa nazionale e comunitaria:
c) all’adozione di direttive per lo svolgirnento del suddetti servizi. in confbrrnitâ diquanto predisposto dalla normativa statale e dalle delibere dell’autoritá nazionale disettore:
d) allapprovazione delta proposta di tarifTh del servizio idrico integrato. deternunatasulla base delle componenti di costo, inclusi i costi tinanziari degli inveslirnenti edella gcstione. definite dallautoritâ nazionate di settore;
e) alla prcdisposizione di un piano operativo di emcrgenza perlapprovvigionamento idropotahile. contencrne Ic misure e gli interventi da attuarc incaso di dichiarazione dcllo stab di crisi idropotahile, sentita l’assemblea di cuiallarticolo 8. II piano e Ic sue modalita attuative sono parte integrante del pianoorganizzativo di cui a! comma 3;

3. La Giunta regionale, so proposta della struttura amministrativa regionate coinpetente permateria. entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge, approva lelenco deileopere di adduzione e captazione di rilevanza strategica regionale di cui allarticolo 3,comma 2 e il retativo piano organizzativo ed economico-finanziario, identificandone ilprogramma degli investimenti ed it modello gestionale sulla base anche della verificagiuridica e funzionale dei contratti in essere. II piano ê revisionato dopo cinque anni oalla scadenza prevista dat l’autorità nazionale di settore. II Piano puO essere re isionatoanche con scadenza anticipata se intervengono elementi imprevedihili o modifichelegislative che ne impongono l’aggiornarnento.
4. La Regione individua inoltre, in coerenza con Ic previsioni dcl Piano di tutela delleacque di cui all’articolo 121 del d.lgs 152/2006 e con ii Piano di gestione dellc acque dicui alla direttiva 2000/60/CE del Parlarnento europeo e del Consiglio dcl 23 ottobre 2000che istituisce on quadro per lazione cornunitaria in rnatcria di acque e di concerto con Icassemblce di ambito di cul allarticolo 8. gli interventi strategici di interesse regionale Iraquelli previsti nd piano dambito e nd piano operativo di emergenza per Ia crisiidropotahile di cui all’articolo 13, comma 5.
5. La Regione promuove a determinazione di criteri per Ia perequazione delle tariffe delservizio idrico integrato tra i diversi territori regionali.
6. La Regione stahilisce. con provvedimento di Giunta. I criteri di efficienza. efficacia edeconomicità a cui si conlormano Ic Assemblee dambito nella regolazione dci rapporticon i gestori del servizio idrico integrato operanti sul terrilorio regionale.7. La Regione promuove iniz iative per Ia riduzione dci consuini idropotabili. per ilrisparmio idrico. nonché per Ia costituzione e rinnovamento di riserve idriche. ancheattraverso l’ernanazione da parte della Giunta regionale di un apposito regolamento



tlnaliz7alo all adozione, da parte degli utenti dci servizio idrico integrato. dicomportamenti miranti at conscguimento di obietliv i di risparm 0 C di tutela della risorsadestinata at consumo umano.

Art, S
Anibiti territoriab ottimali (ATO)

In cont’ormii a quanto disciplinato dagli articoli 147 dcl decreto lemsiativo n.I 52’2006, nonche ai sensi deli articolo 3—h/v del deereto legge 13 agosto 2011. n.l 38(Ulteriori misure urgenti per Ia stabilizzazione finanziaria e per to sviluppo), convertil.o illlegge 148/2011. ii terrilorio della Regione Campania ê articolalo in tre AT() perLorganizzazione e Ia gestione del servizio idrico integrato. come individuati dalVallegaio A2. La Regione pud includere negli ATO. su richiesta di comum smgoli 0 assoeiatiinteressati. anche comuni limitroti di ahse regioni o consentire a comuni della Campania diessere inseriti in ambiti contigui di ahre retioni. Le richieste possono essere accolte, previaintesa eon Ia regione eontermine, nd rispetto delPartieolo 117, comma ottavo, deliaCostituzione. Le intese vigenti alla data dientrata in vigore delta presente legge continuanoa trovare applieazione se non viene espiicitata una diversa manitèstazione di volontã daparte delia regione contermme.
3. Cli ATO per Ia gestione del servizio idrico integrato. come delimitati dalla leggeregionale 25 maggiol997, n. 14 (Direttive per i’attuazione del servizio idrico integrato aisensi delia legge 5 gennaio 1994, n. 36). sono soppressi.

Art. 6
Articolazioni territoriali degli Ainbiti territoriali ottimali

II territorio degli ATO è ripartito in articoiazioni territoriali2. I conlini delle suddette articolazioni territoriali sono individuati in base alleinliastrutture esistenti, ai criteri di ditierenziazione territoriale e socio—economica e aiprineipi di proporzionaiita. aclegualezza ed efficienza rispetto alle earatteristiehe delservizio, favorendo le autonorne aggregazioni dei comuni gi/t in essere per servizianehe diversi dai servizio idrico integrato.
3. Le articolazioni territoriali di cui al comma I sono approvate entro sd mesidaii’entrata in vigore delia presente legge. con dehhera di Giunta regionale, sentito ilC’onsiglio delle autonomie beau o, se non ancora costituito. Ia Conferenza RegioneAutonornie ioeali.

Art. 7
Convenzione

1. Cli ATO aggregano tutti i comuni della Regione Campania, sulla base di unaeonvenzione stipulata ai sensi daii’artieolo 30 del decreto legislativo 1 8 agosto 2000, n.267 (Testo unico delle leggi sullordinamento degli enti locali).



2, La cons enzione di aggregazione di cui al comma I, disciplina l’appartenenza dci cornuniall ‘Al 0 nonchd Ic modalita di omani/./azionc c lunzionamcnto deli ‘assemblea dambitoe Ia costitu/tone di ulfici cornuni anche strLIlturali in articolazion territoriali omocenec.individuate secondo Ic modalitd stahili c all’arucolo ,.

S. Lo schema di convenzione, l’ogieHo e Ic modalita di sottscrizione della stessa, noncheeventuali moddtchc ed integraziont sono determinati dalla Giunta regionale con appositoprovvcdirnento emanato entro trenta .dorni dall’entrata in vigore della presente legge. suproposta della struttura amministrativa regionale competentc. sentito ii (‘onsiglio dcllcautonornie locali o. se non ancora costitnilo. Ia (‘onfercnia Regiorie-Autonomic locah.4. La convenzione d sottoscritta prc ia presa datto delta stessa da pane di ciascun ente edin conformiG al propnio Statuto.
. in caso di mancata sottoscnizione della convenz ionc di cui a! comma 1, entro sessantagiorni dalladoyione dcl provvedimcnto della (ilunla regionaic di cui a! comma 3, IaRegionc provvcde in via sostitutiva secondo quanto previsto dallanticolo 4. comma Ilettera f.

Art. 8
Iiassernblea damhito

I conuni appartenenti agli AlO esercitano Ic lunzioni atirihuite dalla legge secondoIc rnodalitã di organizzazionc c l’unzionamento previste dallarticolo 7.2. I assemblea d Lorgano rapprcsentati\o di tutu gli interessi dci cornuni aggregati aseguito della sottoscrizione della convenzione di aggregazione di cui all’articolo 7. ed dcomposta dai sindaci o loro delegati dci cornuni ricompresi negli ATO I quali esprimonovon in proporzionc al numero di ahitanti secondo un cniterlo dclinito nello schema diconvenzione. I Comuni che. ai sensi dellarticolo 14, comma 28 dcl decreto lcgge 31 maggio2010. n. 78 (N4isure urgenti in matenia di stabilizzazione tinanziaria e di competilivitaeconomica), convcrtito in legge. con modificazioni. dallart. 1, comma I. legge 30 luglio2010. n. 122.. esercitano obhligatoriarncnte in forma associata Ic funzioni fondamentali.sono unitariamente rappresentati sccondo Ic modaliti prcistc dai nispettivi atti associativi.3. 1 membri delI’asscmhlea cleggono a! loro interno un presidente, e un viecpresidentc.oltre ad un comitato di indirizzo e coordinamento formato da cinquc componcnti, che èorgano esecutivo delI’assemblea c svolgc Ic i’unzioni disciplinatc dalla convenzione di cuiall ‘articolo 7.
4. La convenzione di aggregazione di ciii all’articolo 7 prevedc I’adozione di unregolamento per II funzionainento dell’assemhlea darnhiio.
5. Alle sedute dell’assemhlea possono essere invitati a partecipare. con Funzioniconsultive e scnza dinitto di voto, I’Assessore regionale delcgato per Ia matenia o un siiorapprcsentante.
6. Per Ia partccipazione all’assemhlea non è prevista hi corresponsione di alcunaindennitã.



Art. 9
Fuazioni dell’assemblca d’ambito

I. L.’assemblea d’ambito svolge Ic tbnzioni rappresentative degli interessi dci comuni deltaCampania in materia di seniizio idrico integrato in base a quanto disposto daII’articolo3-bis del decreto legge n 138/2011.
2. (:assembka d’ambito esercita Ic seguenti funzioni:

a) approve e aggioma it piano d’ambito e it pianooperativo di emcrgenza di ciii all’articolo 13;
b) procede atla revisione tarifibria in applicazione detledirettive e detibere dell’autoritA nazionale di regolazione del settore tenendo contodelle esigenze di perequazione dovute alle diversité morfologiche del territorlo e allaeterogeneitA delte gestioni;
c) fonnula proposte alla Regione per l’individuazionedegli intervenLi necessari a garantire Ia sostenibititâ dcl sistema non previsti nd pianodambito;
d) determina Ia tariffa di base del servizio di cuiall’articolo 154, comma 4, del d.lgs 152/2006, da sottoporre alI’approvazionedeIl’autoritI nazionale di regolazione del settore;
c) delinisce gil standard qualitativi dcl scrvizio;0 provvede all’aflidamento del servizio;g) sceglie Ia forma di gestlone;h) approva Ia convenzione che regola I rapporti con Isoggetti gestori del servizio. noncht ii retativo disciptinare;
I) provvede ella gestione delta convenzione peraffidamento del servizio:
j) approva Ia carta della qualitA del servizio che iigestore ê tenuto ad adottare;
k) approve i criteri di ripartizionc delle risorse dadestinare agli interventi;
I) approva, entro ii 30 guugno di ogni anno, una relazione annuale da inviare ellaGiunta regionale. La relazione illustra:

I) to stato di attuazione del programme degli interventi;
2) II raggiungimento degli obienivi fissati nd piano d’ambito;3) i tivelli qualitativi e quantitativi dci servizi offerti:
4) Ia sintesi del conto economico, che iliustra Ic caraneristiche delie tariffeappticate e da conto delle entrate dcl gettito tariffario.m) esercita, ii potere sostitutivo di cui all’articolo 152,comma 2. del d.lgs 15212006 in caso di gravi inadempienze del gestore, accertateneIl’ambito del controlto di sistema di cui all’articoto 16. sostituendosi, previa diffida,al gestore stesso e provvedendo a far eseguire a terzi Ic open o gIl interventi con spesea carico deIl’inadempiente. net rispetto della normative vigente in materia di appaltipubblici, fermi restando i poteri di irrogazione delte penati nonché it potere dirisoluzione e di revoca deII’affidamento;

ii) approve i progetti dcfinitivi delte nuove open e dcinuovi interventi previsti dat piano d’ambito;
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o) richiede alla Regionc a dichiarazionc dello stato dicrisi idropotabile.

Art. 10
RI Presidente, vicepresidente c ufflcio di presidenza

I. In seno aIl’assemblea d’ambito. nella seduta di insediamenlo. 6 nominato unPresidente, unitamente ad un suo vice che ha fbnzioni vicarie in caso di impediniento oassenza del Presidente.
2. II Presidente convoca e presiede l’assemblea d’ambito.3. La convenzione di aggregazione di ciii alI’articolo 7 definisce Ic modalltâ dicostituzione, I’ubicazione ed ii funzionamento dell’ufficio di Presidenza di supportoallaniviti istiwzionale del Presidente. stabilendo anche Ia ripartizione dci costi ira I comunideII’ambito.

Art 11
Compensi

I. I componenti deIl’assemblea d’ambito non percepiscono alcun compenso. gettone oindennitA per I’esercizio delle funzioni da lorn svolte.
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TITOLO II
CESTIONE_DEL SERVIZIO

Art. 12
Gestore del servizio idrico integrato

Per arantire ehe Ia gestionc unitaria risponda a criteri di efiicienza, chic acia edeconornicita, l’assernhlea d’ambito, entro dodici mesi daII’approvazione della presentesceglw ii estorc cooidin hurL dcl sr iiio idrico integr to pci ogm artico Izoncterritoriale di cui all’articolo 6. con Ic modaIitl di amdamento previstc dalla legislazionenazionale e comunitaria. La convenzionc di gestione di cui al comma 4 comienc Ic clausolcrelative ai rapporti fra ii gcstorc coordinalore e gli altri gestori che operano nella stessaarticolazionc territoriale.
2. AIla scadenza delle conccssioni in essere alla data di entrata in vigore della presentelegge nonché alla data di cessazione dci contratti di affidamento in essere, l’assembleadambito af’fida a! soggetto coordinatore di cui al comma I Ia gestione dci servizi oggetto dcicontratti di ailidamento scaduti o decaduti.
3. Negli atti per l’affidamcnto del servizio. l’assemhlea dambito indica Ic modalitã disubentro del nuovo gestore ed in particolare tempi e modalitã dcl rimborso al gestoreuscentc degli investimenti non ancora ammortizzati, in applicazione delle direttivedell’autorità nazionale di regolazione del settore. nonché eventuali disposizioni in merito aferme di incentivazione alLutilizzo dcl personale da parte del gestore subentrante.4. 1 rapporti tra l’assernhlea dambito ed ii soggetto gesture del servizio sono regolati daapposita convenzione c relative disciplinare approvati dall’assemhlea sulla base delloschcmatipo di cui all’articolo 4, comma I . lettera g).

Art. 13
Piano d’anibito per Ia gestione dci servizi

I piani di ambito per ii servizio idrico integrate sono redatti dalle struttureorganizzative dellATO di cui al comma 2 dellarticolo 7, che pro\vedeno all’apprevazionecon proprio attn deliberative.
2. 1 piani d’amhito ed i relativi aggiornamenti sono trasmessi alla Giunta regionaleentro dieci giorni dalla delibera di approvazionc. Entro sessanta giorni dal ricevimento IaGiunta regionale. con propria deliherazione, formula eventuali rilievi e osservazioni inordinc alla coerenza e alla congruitã degli stessi con ii piano di tutela delle acque e con iipiano regolatore generale degli acquedotti e Ii comunica all’Assemblea d!amhito,alI’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e al Ministero dell’arnbiente e della tutela delterritorie
3. Il piano dambito e di norma aggiornato con cadenza quinquennale. oppure nei casi incci ciô sia necessario per il rispetto di disposizioni di legge.4. Il piano dambito per il servizio idrico integrate, in attuazione dellarticolo 149 deldecreto legislative n. 152 del 2006, é costituito dai seguenti atti:

a) ricogn izione del Ic infrastrutture
h) programma degli interventi
c) model lo gestionale ed organizzati ye;
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d) piano economico finanziario.
5. II piano d’ambito contiene un piano operativo di emergenza perl’approvvigionamento idropotabile. con Ic misure e gil interventi da attuare in caso didichiarazione dello stato di crisi idropotabile e Ic modalità operative per anuarlo. II pianoopcrativo di emergenza 6 approvato dalla Regione, anche at fine di verificame Is congruitâcon ii piano operativo di emergenza relativo alle infrastrutture di approvvigionamento dirilevanza regionale di cul all’articolo 4. comma 2, lettera e).

Art 14
Tariffa

1. L.’Assemblea d’ambito. in ragione delle competenze indicate allarticolo 9 provvedealla redazione del piano economico finanziario del piano d’ambito. a semi deil’articolo 149.comma I, lcttera d) del decreto legislativo n. 152/2006 e predispone Ia tariffa di basenelI’osservanza del metodo tarittario approvato dalla Autoritâ di seuore.2. L’atto di predisposizione della tariffa di cui al comma I 6 adottato dalle assembleed’ambito degli AiD in conformité ai criteri e metodi previsti dalla normativa vigente.

ArtiS
Reti e infrastruttare

1. Ai sensi deII’articolo 143. comma I n. 152/2006 gli acquedotti, Ic fognature. gli impiantidi depurazione e Ic abe infrastrutture idriche di proprietã pubblica, fino at punro diconsegna o misurazione, presenti wI tenitorlo della regione Campania, fanno parte delrispettivo demanio regionale o comunale e sono inalienabili, se non nd modi e nei limitiprevisti dalla legge.

Art. 16
Controflo

I. la Regione esercita it controllo di sistema dcl servizio idrico integrato provvedendoin particolare ails formulazione di indirizzi e linee guida e alla verifica di coerenza del pianod’ambito cosi come previsto ai sensi deIl’articolo 4. comma 1. lettere b) e c). nonchéaIl’esercizio dci poteri sostiwtivi previsti dalI’articolo 4, comma 1. lettera fl.2. Ai fini deli’esercizio del compiti di cui al comma 1, i rappresentanti delle struttureregionali competenti possono accedere agli impiand e alle infrastrutture del servizio idricointegrato.

Art 17
Flussi informativi

1. A soIl fini gestionali, amministrativi e statistici 6 istituita. presso Ia strutturaamministrativa regionale competente per materia, una apposita banca dad sulla gestionedelic risorse idriche che raccoglie tutte Ic informazioni di cui at comma 3, nonché i datiprovenienri dalle singole gestioni e quelli prodotti dall’autoritâ nazionale di regolazione delsettore.
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2. La banea dati di eui al comma I ê agciornata dagli organi deli MO di cui al comma
2 dellarticolo 7. mediante sislemi inflrmati i eke consentono Ia condi\Isionc dellein I ormazioni.
3. Le assemblee di ambito, con ii comvolcimento delie rispettve articolazioniterroriali e dci gestori del Servi,io idrico integrato. trasmettono alla strunuraamministrativa regionale competente per rnateria ogm singola gestione:

al un documento sintelico in cui si e\idenziano i dati quantitativi. dimensionali, tecniciqualitativi e finanziari di esereiiio:
h) Ic conenzioni stipulate con I gesiori del servizio idrico integrato;
c) Ic tan tie appi cate a! lutenia;
d) Ic risultanze dci censimento delle inOastrutture del ser izio idnico integralo ed ilrelativo aggiornamento, anchc ai Oni delladempimento di obblighi nazionali ocorn a nit an.

Art. 18
Prem ia1iti

I. NelI’arnbito della programmazione regionale dci fondi cornunitani e naz ionali IaRegione valuta secondo an cniterio di priorita quegli cmi locali e gli enti gestori ekeabbiano proceduto nd nispetto delle determinazioni regionali e nazionali in essere, adassoivere agli adempirnenti prescnitti per un’etficace gestione del servizio idricointegrato qualora gli stessi e I loro gestoni siano in regola con i pagarnenti dovuti percanoni idnici. di depurazione e collettarnento.

Art. 19
Vigilanza e sanzioni

1. II rnaneato esercizio da parte dell’Assennblea d’Annbito delle luinzioni atinihuitele alsensi dell’anticolo 9, comma 2. ad eccezione di quanto previsto dalla lettera rn, delmedesimo comma, comporta l’applicazione. a carico deilAssemblea d’ambito, dellasanzionc amministrativa pecuniaria da an mimmo di € 0.10 ad an massirno di € 0.50per ogm cittadino residente all’interno del perimetro dell’AR).
2. La mancata individuazione da panIc dell’Assemhlea di-\mhito del gestore unico del SI!per Ic articolazioni territonial degli ATO. in ottemperanza all’articolo 12. comportal’applicazione. a canico della medesirna. della sanzione amministrativa pecuniaria da unminimo di € 0.50 ad un massimo di € 2 per ogni cittadino residente all’interno diciascuna articolazione territoriale interessata.
3. La mancata trasmissione dci dati previsti dall’articolo 17, comma 3. da partedell’Assemhlea d’Amhito componta l’applicazione. a carico della medes ima. dellasanzione amministrativa pecuniania da an minimo di € 0,01 ad an massirno di € 0.03per ogni cittadino residente alI’interno del perimetno dell’ATO.4. All’irrogazione delle sanzioni di cui ai precedenti commi da 1 a 3 provvcde Ia strutturaamm in istrativa regionale competente in materia.
5. Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative previstc dalla presentelegge sono destinate ad intenventi di miglioramento della quaiità dellambiente.6. Nd caso in ciii si veriilchino Ic ipotesi di inadempiniento di ciii ai commi I c 2. IaRegione diffida, altresi. I’Assemhlea d’Amhito ad adempiere entro ii termine massimo
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di tre meat. in caso di persistente inadempienza provvede. in via sostitutiva, at sensideiI’articolo 4, comma I, lettera f).

Art 20
flitela degli utenti e partecipazione

I. Gli utenti, singoli o associati, possono presentare per iscritto ai gestori reciami. istanze csegnalazioni. in seguito alia risposta o. comunquc, decorsi atmeno trenta giomi lavoratividalla comunicazione delta richiesta I medesimi soggeui possono inoitrare per iscritto ireclami. it istanze e It segnaiazioni alia Regione o agti organi deW ATO di cui at comma 2dell’arficolo 7. Con successivo provvedimento Ia Giunta regionalc individua Ic tipolugie diistanze per Ic quail sono richieste determinate modalitâ di trasmissione e specifici contenutiminimi, I casi in cui Ic richieste possono pervenire ai gestori ed alla Regione. It modalitá divalutazione relativamente alla regolarità, completezza e fondatezza delte stesse, I casi e ItmodalitA con cui intormare I soggetti interessati sugli esiti dell’attivitâ svolta.2. GIl organi deil’ATO, riscontrata Ia fondatezza di un reclamo o di un’istanza, invianouna segnalazione alla struttura amministrativa regionale competente per materia per gilinterventi opportuni neIl’esercizio delle pmprie competenze, fomendo eventualmente IcIndicazioni necessarie per Ia soluzione deile problematiche evidenziace e segnalandoI’opportunità di applicazione ai gestori delle penali previste dalie convenzioni di gestione,per gli adempimenti di competenza.
3. in rappresentanza degli interessi degli utenti e ai rmi del controllo della qualiti delservizio idrico integrato, presso gli AiX) 6 istituito it Comitato consultivo degli mend e dciportatori di interesse. La partecipazione al Coniitato non comporta I’erogazione di alcuncompenso. II Comitato 6 nominato con decreto dcl Presidente delia Regione ed 6 costituitosulia base di una direttiva delta Giunta regionale, previa acquisizione del parere deliacompetente Commissione consiiiare, che contiene. in particolare, criteri in ordine allacomposizione, alit modaliti di costituzione ed at fi.inzionamento del predetto Comitato.4. ii Comitato consuitivo degli utenti e dci portatori di interesse neli’esercizio deileproprie fbnzioni ha come principale obiettivo quetlo di concorrere at raggiungimento dellosviluppo sostenibiie dci servizio idrico integrato a iiveilo rcgionate. In particolare:a) coopera con Ic strutture organizzative deii’ATO e Ia Regione nello svolgimento deilerispettive auività

b) cura gli interessi degli utenti con particolare riferimento ed attenzione agli utentidiversamente abili, agli utenti residenti in aree rurali ed isolate, agli utenti incondizioni economiche di disagio o svantaggio;
c) fontisce indicazioni ed elabora proposte alIt autoritipubbliche di settore;
d) fomisce informazioni agli utenti e Ii assiste per Ia cura dci torn interessi presso Iccompetenti sedi;
g) segnala alla struttura amministrativa regionale competente per materia ed atsoggetto gestorc del servizio eventuali clausole vessatoric nd contratti degli utenti dclservizio at fine di una torn abolizione o soppressione;
h) trasmette alit strutture organizzative deiPATO e alIa Regione It infonnazionistatistiche sui reciami, suIte istanze, suite segnalazioni degli utenti o dci consumatorisingoli o associati in online aII’erogazione dcl scrvizio.
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5. GIl organi e gil uftici dcIi’ATO mettono a disposizione dcl Comitato consukivo degliutenti e dci portatori di interesse una segreteria teonica composta da un referente in materiadi servizio idrico integrato.
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TITOL() III
I)ISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art, 21
Attivazionc degli AT()

In sede di prima applic’azione della presente legge Ia Regione a seguito dellasottoscrione delta cOn’en7ione di aggregazione di cui allarticoto 7. entro sessanta giomidallentrata in vigore della presente leege. o a seguil.o deIl’esercixio dci poteri sostitutivi. incaso di mancata sottoscrizione. convoca Ic assemblee di ambito.

Art. 22
Gestioni esistenti e chinsura della fase hquidatoria

1. In sede di prima applicazione della presente legge, per garant ire Ia gestione ordinaria.Ia conlinuitã amministrativa e Ia regolare erogazione del servizio idrico integrate, icommissari liquidatori. già nominall alla data di entrata in vigore della presente legge.procedono alta ricognizione delle atlivitá in essere e diseiplinano Ia successione nei rapportigiuridici attivi e passivi dci soppressi ATO, ivi compresi quelli relativi at personale inser\’izio, da parte dci Comuni aggregati sulla base delta convenzionc prevista dalIarticolo 7.stipulata ai sensi deItarticoto 30 del D.lvo 267/2000.
2. Le concessioni. i eontratti, i piani dambito e gli atti ad essi relativi. per Ia gestionedel servizio idrico integrate, in essere alta data di entrata in vigore della presente tegge,contmuano a predurre effetti in conformità alle disposizioni vigenli in materia.

Art. 23
Clausola valutativa

I . Ii Consiglio regionale esercita ii controllo sullattuazione della presente legge e nevaluta i risultati ottenuti. A tat fine, con cadenza triennale, Ia Giunta presenta allacommissione assembleare competente una relazione sullatluazione e sugli effetti dellapresente legge.
2. Le competenti strutture di assemblea e (liunta si raccordano per Ia migliorevalutazione della presente legge.
3. La Regione puô promuovere forme di ‘valutazione parlecipata coinvolgendo cittadinie soggetti attuatori degli interventi previsti.

Art. 24
Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogate. inparticolare, Ia legge regionale del 21 maggie 1997, n. 14 (Direttive per Iattuazione delservizio idrico integrate ai sensi (lella legge 5 gennaio 1994 n. 36> e I articolo 3 della Ieggeregionale del 19 gennaio 2007. n. I (Disposizioni per Ia formazionc del hilancio annuale epluriennale della Regiene Campania Legge iinanziaria regionale 2007).



S.

ArL25
Disposizioni transitorie

I. Gil impianti di acquedotto, fognatura e depurazione gestiti dai consorzi per Ic aree ed 1nuclei di svituppo industriale di cui all’articoIo 50 del testo unico deile leggi sugli inten’entind Meaogiomo. approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n.218 (Testo unico delle Leggi sugli interventi net Meaogiomo), da attn consoai o endpubblici, net rispeuo dell’uniti di gestione. entry dodici mesi dalla data di entrata in vigoredelta presente tegge sono trasfeniti in concessione d’uso al gestori del servizio idricointegrato degli ATO anche con riferimento site articolazioni ternitoriati net quate nicadono inmao o per (a maggior porte i ternitori serviti. secondo un piano adottato con decreto dclPresidente della Giunta regionale. sentita l’assemblea d’ambito di cui all’articoto 8 e gli entiinteressati.

Artl6
Entrata in vigore

I. La presente tegge entra in vigore it giomo successivo a quello della sua pubblicazione suli3oilettino Ufliciale delta Regione Campania.
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ALLEGATO A al DDI. ad riordino del SJ.I.
Acerno SA ATO_3
Acerra NA ATO_2
Afragola NA ATO_2
Agerola NA ATO_3
Agropoll SA ATO_3
Alello del Sabato AV Am_i
Allano a ATO_i
Airola SN ATO_i
Albanella SA ATO_3
Alfano SA ATO_3
AlIfe a ATO_i
AltavIlla Irplna AV ATO_i
Altavilla Silentlna SA ATO_3
Alvlgnano CE ATO_i
AmaWI SA ATO_3
Amorosl SN ATO_i
Anacaprl NA ATO_2
Andretta AV ATO
Angrl SA ATO_2
Aplce SN ATO_i
Apoliosa SN ATO_i
Aquara SA ATO_3
Aqullonla AV ATO_i
Arlano Irplno AV Am_i
Arlenzo CE ATO_2
Arpala SN ATO_2
Arpalse SN Am_i
Arzano NA ATO_2
Ascea SA ATO_3
Atena Lucana SA ATO_3
Atranl SA ATO_3
Atrlpalda AV ATO_i
Auletta SA ATO_3
AvellIno AV Am_i
Averse CE ATO_2
Sacoll NA Am_z
Sagnoli Irplno AV Am_i
Sale e Latlna CE Am_i
Salano AV Am_2
Sarano d”lschla NA ATO_2
Saronlssl SA Am_3
Sasellce SN Am_i
Sellona CE Am_i
Sellosguardo SA Am_3
Senevento SN ATO_i
Slsacda AV ATO_i
Sonea SN ATO_i
Sonlto AV Am_i
Soscoreale NA Am_z
Soscotrecase NA Am_2
Sraclgllano SA Am_2
Srusclano NA ATO_2
Succlano SN ATO_i



I,

Bucclno SA ATO_3
Buonabitacolo SA ATO_3
Buonalbergo BN Alt_i
Caggiano SA ATO_3
Calanello CE ATO_i
Calazzo a ATO_i
Calrano AV ATOJ
Calvano NA ATO_2
Calabritto AV ATO_3
Calltrl MI ATO_i
Calvanlco SA ATO_2
CalvI BN MO_i
CaM Rlsorta a MO_i
CaMzzano NA ATO_2
Camerota SA ATO_3
Camlgllano CE ATO_i
Campagna SA ATO_3
Campolattaro BN ATO_i
Campoll del Monte Taburno BN ATO_i
Campora SA ATO_3
Camposano NA ATO_2
Cancello e Arnone a ATOi
Candlda AV ATO_i
Cannalonga SA ATO_3
Capacdo SA ATO_3
Capodrlse a ATO_2
Caposele AV ATO_3
Capri NA ATO_2
CaprlatlaVolturno a ATO_i
Capriglia Irpina AV ATO_i
Capua a ATO_i
Carbonara dl Nob NA ATO_2
Cardlto NA ATO_2
Cartfe AV ATO_i
Carinaro a ATO_2
Carinola a ATO_i
Casaglove a ATO_2
Casal dl Prlncipe a ATO_2
Casalbore AV ATO_i
Casalbuono SA ATO_3
Casaldunl BN ATO_i
Casaletto Spartano SA ATO_3
Casalnuovo dl Napoll NA ATO_2
Casaluce a ATO_2
Casalvellno SA ATO_3
Casamarclano NA ATO_2
Casamlcclola Terme NA ATO_2
Casandrino NA ATO_2
Casapesenna a ATO_2
Casapulla a ATO_2
Casavatore NA ATO_2
Caselle In Plttarl SA ATO_3
Caserta a ATO_2
Casola dl Napoll NA ATO_2



Casoria NA ATO2
Cassano lrpino AV ATOl
Castel l3aroma AV ATO1
Castel Cam pagnano CE ATO1
Caste I di Sasso CE ATO1
Castel Morrone CE ATO1
Castel San Giorgio SA ATO2
Caste I San Lore nzo SA ATO3
Castelcivita SA ATO3
Castelfranci AV ATO1
Castelfranco in Miscano BN ATO1
Castellabate SA ATO3
Castellammare di Stabia NA AT02
Castello di Cisterna NA ATO2
Castello Matese CE ATO1
Castelnuovo Cilento SA ATO3
Castelnuovo di Conza SA ATO3
Castelpagano BN ATO_1
Castelpoto BN ATO1
Castelvenere BN ATO1
Castelvetere in Valfortore BN ATO1
Castelvetere sul Calore AV ATO1
Castelvolturno CE ATO1
Castiglione del Genovesi SA ATO_3
Cautano BN ATO1
Cava dei Tirreni SA ATO_2
Celle di Bulgheria SA ATO3
Cellole CE ATO1
Centola SA A103
Ceppaloni BN ATO1
Ceraso SA A103
Cercola NA ATO2
Cerreto Sannita BN ATO1
Cervinara AV ATO1
Cervino CE ATO2
Cesa CE ATO2
Cesinali AV ATO1
Cetara SA A103
Chianche AV ATO1
Chiusano San Domenico AV ATO1
Cicciano NA ATO2
Cicerale SA ATO_3
Cimitile NA ATO_2
Ciorlano CE ATO_1
Circello BN ATO_1
Colle Sannita BN ATO_1
Colliano SA ATO3
Comiziano NA ATO2
Conca dei Marini SA ATO3
Conca della Campania CE ATO_1
Contrada AV ATO2
Controne SA ATO3
Contursi Terme SA ATO3
Conza della Campania AV ATO_1



Corbara SA ATO_2

corteto Monforte SA ATO_3

Crlspano NA ATO_2

Cuccaro Vetere SA ATO_3

Curti a ATO_2

Cusano Mutri SN AW_i

Domicella AV ATO_2

Dragoni CE NW_i

Dugenta SN ATO_i

Durazzano SN ATO_i

Eboti SA ATO_3

Faiclano del Massico CE A1’O_i

Felitto SA ATO_3

Fisdano SA ATO_2

Flumert AV ATO_i

Foglianise SN ATO_i

Folano dl Vat Fortore SN At_i

Fontanarosa AV ATO_i

Fontegreca a ATO,i

Forchia SN ATO_2

Forlno AV ATO_2

Forto NA ATO_2

Formicola CE ATO_i

Fragneto lAbate SN MO_i

Fragneto Monforte SN ATO_i

Francoilse CE AW_i

Frasso Telesino SN ATO_i

Frattamagglore NA ATO_2

Frattaminore NA ATO_2

Frignano CE ATO_2

Furore SA ATO_3

Futanl SA ATO_3

Gallo Matese CE ATO_i

Galluccto a ATO_i

Gesualdo AV Am_i

Glano Vetusto a ATO_i

GlifonI Set Casall SA ATO_3

GlifonI Valle Plana SA ATO_3

Ginestra degil Schlavonl SN ATO_i

Glol SA ATO_3

Glola Sannitlca CE Am_i

Glugliano In Campanla NA ATO_2

Glungano SA ATO_3

Gragnano NA ATO_2

Grazzanise CE AW_i

Gred AV Am_i

Gricignano d”Aversa a ATO_2

Grottaminarda AV Am_i

Grottolella AV Am_i

GrumoNevano NA ATO_2

Guardia Lombardi AV ATO_i

Guardia Sanframondl SN ATO_i

tschla NA ATO_2

Ispani SA ATO_3



Lacco Ameno NA ATO_2
Lacedonia AV ATO_1
Lapio AV ATOl
Laureana Cflento SA ATO_3
Laurlno SA ATO_3
Laurfto SA ATO_3
Lauro AV ATO_2
Lavlano SA ATO_3
Letino a ATO_1
Lettere NA ATQ2
Liberl CE ATO_1
Limatola SN ATO_1
LIoni AV ATOJ
Lived NA Ar2
Luogosano AV ATO_1
Lusclano a ATO_2
Lustra SA ATO3
Macerata Campanla a ATO_2.
Magliano Vetere SR ATO_3
Malori SR ATO_3
Manocaizati AV ATO
Marano dl Napoll NA ATO_2
Mardanise a ATO_2
Mariglianella NA ATQ2
Marigliano NA ATO_2
Marzano Applo a ATO_1
Marzano dl Nob AV ATO_2
Massa dl Somma NA ATO_2
Massa Lubrense NA ATO_2
MelIto dl Napoll NA ATO_2
Meilto Irpino AV ATO_1
Melluano SN ATO_1
Mercato Sanseverino SR ATO_2
Mercogilano AV ATO_1
Meta di Sorrento NA ATO_2
Mlgnano Monte bingo a ATO_1
Minorl SR ATO_3
Mlrabella Eclano AV ATO_1
Molano SN ATO_1
Mob della Clvltella SR ATO)
Mollnara SN ATO
Mondragone a ATOJ
Montaguto AV ATO_1
Montano Antllla SR ATO_3
Monte dl Proclda NA ATO
Monte San Glacomo SR ATO_3
Montecalvoirpino AV ATO_1
Montecorice SR ATO_3
Montecorvino Pugliano SR ATO_3
Montefaldone AV ATO_1
Montefalcone dl Val Fortore SN ATO_1
Monteforte Cilento SR ATO_3
Monteforte Irpino AV ATO_1
Montefredane AV ATO_1



Montefusco AV ATO_i

Montella AV ATO_i

Montemarano AV ATO_i

Montemiletto AV ATO_i

Montesano sulla Marcellana SA ATO_3

Montesarchio SN ATO_i

Monteverde AV ATO_i

Montoro Inferlore AV ATO_2

Montoro Superiore AV ATO_2

Morcone SN ATO_i

Morigerati SA ATO_3

MorradeSanctis AV ATO_i
Moschlano AV ATO_2

Mugnano del Cardlnale AV ATO_2

Mugnano dl Napoft NA ATO_2

Napoft NA ATO_2

Nocera Inferiore SA ATO_2

Nocera Superiore SA Alt_i

Nob NA ATO_2

Novl Vella SA ATO_3

Nusco AV ATO_i

Ogilastro Cilento SA ATO_3

Olevano sul Tusclano SA ATO_3

Oliveto Citra SA ATO_3

Omlgnano SA ATO_3

Orria SA ATO_3

Orta d”Atella CE ATO_2

Ospedaletto d’Alplnolo AV Alt_i

Ottati SA ATO_3

Ottaviano NA ATO_2

Padula SA ATO_3

Padull SN ATO_i

Paganl SA ATO_2

Pago del Vallo dl burn AV ATO_2

Pago Velano SN ATO_i

Palma Campanla NA ATO_2

Palomonte SA ATO_3

Pannarano SN ATO_i

Paollsl SN ATO_i

Parete CE ATO_2

Parollse AV Alt_i

Pastorano a MD_i

Paternopoll AV ATO_i

Pauplsl SN Alt_i

Pellezzano SA ATO_3

Perdlfumo SA ATO_3

Perlto SA ATO_3

Pertosa SA ATO_3

PescoSannita SN ATO_i

Petina SA ATO_3

Petruro lrplno AV ATO_i

Plaggine SA ATO_3

Plana di Monte Verna CE Alt_i

Piano dl Sorrento NA ATO_2
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Pledimonte Matese a ATO_i
Pletradefusi AV ATO1
Pletramelara a ATO_i
Pletraroja SN ATO_i
Pletrastornina AV ATO_i
Pietravalrano a ATO_i
Pletreldna SN ATO_i
Plgnataro Maggiore CE ATO_i
Pimonte NA ATO_2
Plsdotta SA ATO_3
Pogglomarino NA ATO_2
Pofla SA ATO_3
Polka SA ATO_3
Pomlgllano d”Arco NA ATO_2
Pompel NA ATO_2
Ponte SN ATO_i
Pontecagnano Falano SA ATO_3
Pontelandolfo SN ATO
Pontelatone a ATO_i
PortIco di Caserta a ATO_2
Posltano SA ATO_3
Postlgllone SA ATO_3
Pozzuoll NA ATO_2
Pralano SA ATO_3
Prata di Prlndpato Ultra AV ATO_i
Prata Sannita a Alt_i
Pratella CE Alt_i
Pratola Sen AV ATO_i
Presenzano a MO_i
Prignano Cilento SA ATO_3
Procida NA ATO_Z
Quadrelle AV ATO_2
Qualiano NA ATO_2
Quarto NA ATO_2
Quindici AV AT2
Ravello SA ATO_3
Raviscanifla a Alt_i
Recale a ATO_2
Relno SN Alt_i
Rlardo a Alt_i
RIcigIlano SA ATO_3
Rocca d’Evandro a Alt_i
Roccabascerana AV Alt_i
Roccadasplde SA Alt_3
Roccagioriosa SA ATO_3
Roccamonflna a Alt_i
Roccapiemonte SA ATO_2
Roccaralnola NA ATO_2
Roccaromana a ATO_i
Rocchetta e Croce CE Alt_i
Rofrano SA ATO_3
Romagnano al Monte SA ATO_3
Rosclgno SA ATO_3
Rotondi AV Alt_i



Rutino SA ATO3

Ruviano CE ATOl

Sacco SA ATO3

Sala Consilina SA ATO3

Salento SA ATO3

Salerno SA ATO3

Salvitelle SA AT03

Salza Irpina AV ATO1

San Bartolomeo in Galdo BN ATO1

San Cipriano dAversa CE ATO2

San Cipriano Picentino SA ATO_3

n Felice a Cancello CE ATO2

San Gennaro Vesuviano NA ATO2

San Giorgio del Sannio BN ATO1

San Giorgio Ia Molara BN ATO1

San Giovanni a Piro SA ATO3

San Giuseppe Vesuviano NA ATO2

San Gregorlo Magno SA ATO_3

San Gregorio Matese CE ATOT

San Leucio del Sannio BN ATO1

San Lorenzello BN ATO1

San Lorenzo Maggiore BN ATO1

San Lupo BN ATOT

San Mango Piemonte SA ATO_3

San Mango sul Calore AV ATO1

San Marcellino CE ATO2

San Marco dei Cavoti BN ATO1

San Marco Evangelista CE ATO_2

San Martino Sannita BN ATOT

San Martino Valle Caudina AV ATO1

San Marzano sul Sarno SA ATO2

San Mauro Cilento SA ATO3

San Mauro Ia Bruca SA ATO3

San Michele di Serino AV ATO_1

San Nazzaro BN ATO1

San Nicola Baronia AV ATO1

San Nicola ía Strada CE ATO_2

San Nicola Manfredi BN ATO1

San Paolo Bel Sito NA ATO2

San Pietro al Tanagro SA ATO_3

San Pietro Infine CE ATO_1

San Potito Sannitico CE ATO1

San Potito Ultra AV ATO1

San Prisco CE ATO_1

San Rufo SA ATO3

San Salvatore Telesino BN ATO1

San Sebastiano al Vesuvio NA ATO2

San Sossio I3aronia AV ATO_1

San Tarnmaro CE ATO1

San Valentino Torio SA ATO_2

San Vitaliano NA ATO2

SantAgata dei Goti BN ATOT

SantAgnello NA ATO_2

SantAngelo a Cu polo BN ATO_1



Sant”Angelo a Scala AV ArO_1
Sant”Angelo all” Esca AV ArOj
Sant”Angelo del Lombardl AV ATO_1
Sant”Arcangelo Trlmonte SN ATO_1
Sant”Anastasla NA Ar2
Sant”Andrea dl Conza AV ATO_1
Sant”Angelo a Fasanella SA ATQ3
Sant”Angelo d”Allfe CE ATO_1
Sant”Antlmo NA ATO_2
Sant”Antonlo Abate NA ArO2
Sant”Arplno CE ATO_2
Sant”Arsenlo SA ATO_3
Sant”Egldlo del Monte Albino SA ATO_2
Santa Croce del Sannlo SN ATO_1.
Santa LucIa dl Serino AV ATO_1
Santa Maria a VIco a ATO_2
Santa Maria Capua Vetere a ATO_2
Santa Maria La CantO NA ATO_2
Santa Maria Ia Fossa a ATO
Santa Marina SA ATO_3
Santa Paollna AV ATOJ
Santo Stefano del Sole AV ATO_1.
Santomenna SA ATO_3
Sanza SA ArO_3
Sapri SA ATO_3
Sarno SA ATO_2
Sassano SA ATO_3
Sasslnoro SN ATO_1
Saviano NA AT2
Savlgnano Irplno AV ATO_1
Scafatl SA ATQ2
Scala SA ATO_3
Scampitella AV ATO_1
Scisciano NA ATO_2
Senerchia AV ATO_3
Serino AV ATO_1
Serramezzana SA ATO)
Serrara Fontana NA ATO_2
Serre SA ATO_3
Sessa Aurunca a ATO
Sessa Cilento SA ATO_3
Slano SA ATO_2
Sicignano degll Albuml SA ATO_3
Slrignano AV ATQ2
Solofra AV ATO_1
Solopaca SN ATO_1
Somma Vesuvlana NA ATQ2
Sorbo Serplco AV ATO_1
Sorrento NA ATO_2
Sparanise a ATO_1
Stella Olento SA AT3
StIo SA ATO3
Stniano NA AT2
Sturno AV ATO_1



ft

Succivo CE ATO_2

Summonte AV ATO_i

Taurano AV ATO_2

Taurasi AV ATO_i

Teano CE ATO_i

Tegglano SA ATO_3

Telese Terme SN ATO_i

Teora AV ATO_i

Terzlgno NA ATO_Z

Teverola a ATO2

Tocco Caudlo SN ATO_i

Tora e PiccilIl a ATO_i

Torchiara SA ATO_3

Torraca SA ATO_3

Tore Annunzlata NA ATO_2

Tore del Greco NA ATO_2

Tore le Nocelle AV Alt_I

Tore Orsala SA ATO_3

Torrecuso SN ATO_i

Torrionl AV ATO_I

Tortorella SA ATO_3

Tramontl SA ATO_3

Trecase NA ATO_2

Trentinara SA ATO_3

Trentola Ducenta a ATO_2

Trevico AV Alt_i

Tuflno NA ATO_2

Tufo AV Alt_i

Valrano Patenora a ATO_i

Vallata AV Alt_i

Valle Agricola a ATO_i

Valle dell”Angelo SA ATO_3

Valle dl Maddalonl CE Alt_i

Vallesaccarda AV ATO_i

Vallo della Lucanla SA ATO_3

Valva SA ATO_3

Ventlcano AV Alt_i

Vibonatl SA ATO_3

Vko Equense NA ATO_2

VIeW sul Mare SA ATO_3

Villa dl Srlano CE Alt)

VIlla Uterno a ATO_2

Torella del Lombardl AV ATO_i

Vlllanova del Sattista AV ATO_i

VIllaricca NA ATO_2

Vlsclano NA ATO_2

Vltulano SN ATO_i

Vltulazlo a ATO_i

Volturara Irplna AV ATO_i

Zungoll AV ATO_i

Falcchlo SN ATO_i

Puglianello SN ATO_i

Maddaloni CE ATO_2

Avella AV ATO_2



Sperone AV ATQ2

Frigento AV ATO_1

Rocca San Felice AV ATO1

Villamaina AV ATO1

Battipaglia SA ATO_3

Montecorvino Rovella SA ATO3

Bellizzi SA ATO3

Pollena Trocchia NA ATO2

Volla NA ATO2

San Giorgio a Cremano NA ATO_2

Ercolano NA ATO2

Portici NA ATO2
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